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invece stato un congruo contributo 
di atlete targate Bg, capaci di cala-
re un settebello di vittorie. Cristi-
na Resmini (Atl. Pianura Berga-
masca) si è presa la 5 km di marcia 
in 26’46” e, se in casa Atl. Bergamo 
59 Oriocenter si è sorriso per  An-
na Rota (lungo, 5,20), Elisa Valen-
sin (100 hs, 14”11), Grace Volonte-
rio (400 m 57”01) e Amanda Piaz-
zalunga (alto, pb a 1,65), la Bg Stars 
ha applaudito il duo composto da 
Giulia Maria Allievi (400 hs, 
1’04”72) e Beatrice Gamba (200 
da 25”80). Successo per Sofia Ma-
tacera nel martello (44,11), terza 
piazza per Anna Caporali sui 100 
metri (12”80). Regionale e globale 
è stato il motto di un weekend che 
ha visto atleti orobici gareggiare 
all’estero. Nella Race Night di 
Londra la gara dei 10.000 metri ha 
visto Pietro Sonzogni (Atl. Valle 
Brembana) migliorarsi a 
29’38”45. A Karlsruhe (Germa-
nia), ok anche il compagno di 
squadra Samuel Medolago che ha 
corso i 5000 m in 13’50”16.
P. L.
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Atletica
Il portacolori della Bergamo 
Stars brilla tra gli allievi 
a Mariano Comense. Diversi 
podi per altri  orobici in gara

La crescita di Matteo 
Togni continua. A breve giro di pi-
sta dal primato italiano U18 su 
barriere alte (106 cm), il portaco-
lori della Bergamo Stars si prende 
la copertina in chiave orobica del 
Meeting Regio Insubrica di Ma-
riano Comense. Di scena sui 110 
ostacoli  (altezza 91 cm) il 17enne 
di Treviolo allenato da Mattia 
Folli ha vinto e migliorato  il pro-
prio personal best a 13”60 (+1,7 m/
s), salendo al 4° posto delle liste 
tricolori allievi. Alla terza piazza 
della rappresentativa lombarda 
al maschile hanno contribuito an-
che il successo di Rocco Martinel-
li (lungo da 6,77) e la piazza d’ono-
re di Claudio Rocchi (asta, 3,90), 
con Pietro Reboldi sul gradino più 
basso del podio degli 800 metri 
(1’58”49). Nel successo a squadre 
della formazione femminile, c’è 

Togni si migliora
4° tempo italiano 
sui 110 ostacoli

Matteo Togni in azione sui 110 hs  a Mariano Comense fidal lombardia

lo, la semifinale, battendo Chri-
stian Seccia della Company of 
Boxe nei 75 kg Élite. Semifinale 
superata anche da un altro ber-
gamasco: Hamza Houari della 
Boxe Madone batte Andrea Pal-
meri del Team Hurricane e con-
tinua la cavalcata nei 63,5 kg, 
dopo che nel turno precedente 
aveva superato i quarti. Houari 
e Renato Nasufi saranno dun-
que impegnati nelle finali delle 
Cinture lombarde, in program-
ma nel weekend a Melegnano 
(Milano). Erano stati eliminati 
nel turno precedente gli altri 
bergamaschi, Davide Amico 
dell’Accademia-Caloi e Angelo 
Meles e Badr Haidara della Fri-
mas di Calolziocorte.
M. S.
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vince il tricolore nei 63 kg Scho-
olboy (la categoria dei più giova-
ni). Nasufi partiva dalla semifi-
nale di sabato: battuto il ligure 
Alessio Faraci e poi, all’ultimo 
atto, il siciliano Samuele Miceli.

Da un Nasufi all’altro, l’Acca-
demia 360 & Boxe Caloi brinda 
anche con Renato, fratello mag-
giore di Gabriele, che si guada-
gna l’accesso alla finale delle 
Cinture lombarde. Nel 
weekend, a Monza, è andato in 
scena il secondo turno del tor-
neo regionale: Renato Nasufi 
supera il proprio primo ostaco-

Pugilato giovanile
Gabriele trionfa a Roseto 
degli Abruzzi.  E il fratello   
Renato è in finale Cinture 
lombarde, come Houari

Gabriele Nasufi cam-
pione tricolore: l’Accademia 
360 & Boxe Caloi festeggia il ti-
tolo giovanile. Ai Campionati 
italiani Schoolboy/Junior, an-
dati in scena nel weekend a Ro-
seto degli Abruzzi (Teramo), il 
quattordicenne di Merate, por-
tacolori del team di Bergamo, 

Esulta l’Accademia 360 & Boxe Caloi
Nasufi tricolore nei 63 kg Schoolboy

Gabriele Nasufi è di Merate 

secondo anno sugli scudi Anna 
Bonassi (Mazzano), 9ª Melania 
Tenca (Biesse). A Mariano Co-
mense buone prestazioni collet-
tive degli esordienti del Pedale 
Brembillese determinate dal 4° 
di Tommaso Bonacina, dall’8° di 
Nicolò Imbrogno, del 2° anno in 
evidenza Mattia Osmetti (7°), 
Federico Previstali (8°), Daniele 
Limonta (10°). Infine a Rebecco 
sul Naviglio (Milano), dove ha 
vinto Achille Pozzi (Biassono), 
la Brembillese ha piazzato 4° 
Cristian Cornali, poi 5° Cristian 
Mazzoleni e 6° Luca Nava del Vc 
Sarnico, 8° Marco Maria Moro 
della Romanese.
R. F.
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porta la firma di Carlotta Ronchi 
(Valcar Travel&Service) del 2° 
anno, protagonista a Mereto di 
Tomba, in Friuli. Dello stesso te-
am 4ª Martina De Vecchi. Tra gli 
esordienti per l’ennesima volta 
ha sfiorato la vittoria l’almenne-
se Viola Zambelli (Biesse-Car-
rera-Zambelli) che ha colto il se-
condo posto a Corridonia (Ma-
cerata), preceduta da Giulia 
Lombardi del Gs Cesano Ma-
derno. Settima Nina Marinini, 
sua compagna di squadra. Del 

piazzamenti, Luca Ferrari del-
l’Uc Osio Sotto, team che ha ag-
giunto alla prestazione vincente 
di Ferrari il quarto posto di Luca 
Scotellaro, che a sua volta è 
spesso  presente tra i primi dieci. 
La gara degli esordienti del 1° 
anno ha visto il successo del cor-
ridore di casa Matteo Esposti 
(Uc Pessano) che si è imposto a 
Nicolangelo Troiani, Simone 
Marconi e Tommaso Belani (Uc 
Osio Sotto),  che si è preso il 
quarto posto. L’altra vittoria 

Ciclismo
Oltre ai successi dell’atleta 
dell’Uc Osio e della ragazza 
della Valcar, spicca il 2° posto 
di Zambelli a Corridonia  

Due vittorie hanno gra-
tificato la recente domenica ci-
clistica degli esordienti berga-
maschi in altrettante gare fuori 
provincia. A Pessano (Milano) 
ha centrato la prima vittoria sta-
gionale, dopo innumerevoli 

Esordienti, Ferrari vince a Pessano
e Ronchi è prima a Mereto di Tomba

Suggestione forte
Hamilton-Ferrari

da anni e che in questi mesi è ali-
mentato dal momento difficile 
della Mercedes e della stessa Ros-
sa. Hamilton, a 38 anni, è in sca-
denza di contratto e negli ultimi 
mesi ha ripetuto di voler conti-
nuare ma solo con un progetto in 
grado di vincere, per conquistare 
l’ottavo titolo e staccare  Michael 
Schumacher. In particolare se-
condo il «Mail» Hamilton con 

ogni probabilità sa-
rebbe destinato a 
prendere il posto di 
Carlos Sainz, ma non 
è escluso che possa 
profilarsi anche uno 
scambio con Charles 
Leclerc, che in questo 
caso finirebbe alla 
Mercedes. Nelle 
prossime settimane il 
pilota inglese della 
Stella d’Argento po-

trebbe avere le idee più chiare: 
perché la Mercedes nel weekend  
di  Monaco porterà l’evoluzione 
della W14 che era stata annunciata 
per Imola, con cambio netto di fi-
losofia rispetto a quella percorsa 
sin dal 2022 che non ha  prodotto 
risultati. Difficile che all’improv-
viso Hamilton e Russell siano 
messi nelle condizioni di vincere 
ma nelle prossime gare si capirà se 
la squadra di Brackley è sulla stra-
da giusta, magari per tornare a lot-
tare con Red Bull dal 2024.

Formula 1
Secondo il «Daily Mail» c’è 
in ballo un’offerta di 46 milioni 
della Rossa  per  strappare    
Lewis alla Mercedes nel 2024

Lewis Hamilton e la Fer-
rari insieme nel prossimo futuro: 
la suggestione è forte, e tornano a 
correre sulla pista che porta a Ma-
ranello le voci di un 
possibile approdo del 
sette volte campione 
del mondo di Formu-
la 1 nella scuderia del 
Cavallino Rampante. 
A scatenare i rumors 
è l’inglese «Daily 
Mail», secondo cui 
sarebbe già pronta 
una maxi offerta della 
Rossa per convincere 
il pilota della Merce-
des a correre il prossimo anno con 
il team del Bel Paese. A condurre 
la trattativa, secondo le voci che 
squillano dall’Inghilterra, sarebbe 
in prima persona il presidente 
John Elkann che vorrebbe offrire 
un contratto di 40 milioni di ster-
line (46 milioni di euro) a Hamil-
ton (in scadenza di contratto a fine 
anno). Un’ipotesi questa subito 
smentita dalla Mercedes, mentre 
la Ferrari non commenta. E a dire 
il vero quello di Hamilton alla Fer-
rari è un tormentone che va avanti 

Lewis Hamilton 
ha 38 anni foto ansa 

luca persico

Il giorno dopo, Federi-
ca Curiazzi dice di essersi tolta 
un peso e di essere felice di aver 
scritto un altro pezzo di storia. 
Quello di Budapest, fra tre mesi, 
sarà il suo primo Campionato 
mondiale della carriera tra le 
«grandi», lo stesso a cui parteci-
perà un’atleta tesserata per l’At-
letica Bergamo 59 Oriocenter, 
di cui è capitana e bandiera: 
«Gioia doppia, che compensa la 
mancata chiamata di Eugene di 
un anno fa: lo reputo un premio 
al mio lavoro e alla mia testar-
daggine». Il (legittimo) ricono-
scimento è arrivato due giorni 
fa, a Podebrady, sede del Cam-
pionato europeo per nazioni, da 
dove la trentenne marciatrice di 
Barzana è tornata con un argen-
to a squadre ma, soprattutto, 
con un quarto posto sulla di-
stanza della 35 km ottenuto con 
personale a 2h49’39”. «Crono 
arrivato con naturalezza, an-
dando a caccia all’inizio, e au-
mentando nei 10 km finali, 
quando ho capito che era alla 
portata – dice a proposito della 
sua prova –. Margini di crescita 
ci sono, lavorarci dopo aver su-
perato un esame del genere sarà 
sicuramente più agevole». 

Mente diamantina (doppia 
laurea con lode in Lettere e in 
Culture moderne comparate), 
resistenza nel Dna (era partita 
dal ciclismo), la più poliedrica 

Federica Curiazzi, argento a squadre con l’Italia a Podebrady fidal

Curiazzi verso il Mondiale
«Un premio al mio lavoro»
Atletica. La marciatrice di Barzana: «Compensa la mancata convocazione 
di un anno fa. E ho margini di crescita rispetto all’Europeo di domenica»

delle sportive di casa nostra (è 
insegnante, consigliere comu-
nale, istruttrice e pure giornali-
sta per Fidal Lombardia) ha ag-
giunto un altro tassello a un cur-
riculum con pochi eguali in Ita-
lia. In carriera è stata 13 volte 
campionessa italiana (universi-
tari inclusi) in tutte le categorie 
dagli allievi agli assoluti. Fra tre 
mesi potrà vantarsi di aver ve-

stito almeno una volta la maglia 
azzurra in tutte le manifestazio-
ni di alto livello dalle Under 18 
in avanti. 

«Quando ho ripreso nel 2018, 
dopo tre anni di stop, non avrei 
pensato di vivere queste emo-
zioni – racconta l’allieva di Rug-
gero Sala, già quarta agli Euro-
pei di Monaco della scorsa esta-
te –. L’Olimpiade di Parigi 

2024? Sino a inizio primavera 
lo credevo un obiettivo alla por-
tata, ora, invece...». Un mese fa, 
la World Athletics e il Cio hanno 
cambiato il planning a cinque 
cerchi. Al posto della prova indi-
viduale sulla 35 (che pochi anni 
fa ha preso il posto  della 50 km)  
ci sarà l’inserimento della staf-
fetta mista (42 km con alternan-
za di 10 km tra un uomo e una 
donna), tagliata su misura per 
«ventisti» puri. In Repubblica 
Ceca, alla vigilia della gara, un 
bel po’ di nazioni hanno manife-
stato il loro silenzioso e pacifico 
dissenso posando in una foto di 
gruppo: «Il tacco e punta su lun-
ghe distanze, dopo una storia di 
oltre un secolo, rischia di spari-
re – chiude sottolineando un 
amaro dato di fatto –. Non ci re-
sta che tifare perché i posti na-
zione all’Olimpiade siano più di 
uno, e che le nostre distanze re-
stino in futuro almeno negli al-
tri appuntamenti internaziona-
li».

 Insieme a lei, a pensarlo è an-
che Nicole Colombi (Carabinie-
ri, anni 27 da Scanzorosciate), 
il cui quinto posto dovrebbe va-
lere il via libera per la kermesse 
iridata: «Di ufficiale non so nul-
la, ma sicuramente questo risul-
tato sa di svolta dopo un anno 
non semplice», il suo commento 
al momento dell’atterraggio a 
Orio al Serio.
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